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Al Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Firenze

Roma, 28 Ottobre 2026

Gentile Presidente, 

Desidero portare alla Sua attenzione un episodio che ritengo di particolare gravità, verificatosi in 
questi giorni a Firenze e che coinvolge direttamente alcuni professionisti appartenenti all'Ordine da 
Lei presieduto. 

Nell'ambito di una raccolta firme promossa da cittadini del Quartiere 2 per richiedere una 
consultazione popolare, ai sensi dell'art.13  Regolamento per lo svolgimento del Referendum 
Consultivo e delle Consultazioni Popolari, sul progetto della nuova linea tramviaria di Campo di 
Marte, Filippo Frizzi, Presidente del Circolo PD di Peretola, ha pubblicato su Facebook l'elenco delle 
attività commerciali che ospitano la raccolta, accompagnandolo con la frase: «Esercizi commerciali 
dove non mettere più piede». 

A tale pubblicazione è seguito il commento di Filippo Ferraro, Presidente del Consiglio del 
Quartiere 5 del Comune di Firenze, che ha testualmente aggiunto: «e anche avvocati a cui non 
rivolgersi». 

Ritengo queste affermazioni particolarmente preoccupanti, soprattutto perché provenienti da chi 
ricopre una carica istituzionale e dovrebbe, proprio in ragione del proprio ruolo, garantire il rispetto 
del pluralismo e della libera partecipazione democratica. 

Trovo inaccettabile che professionisti che hanno semplicemente messo a disposizione le 
proprie competenze per consentire ai cittadini di esercitare un diritto democratico vengano 
pubblicamente indicati come soggetti ai quali non rivolgersi. 

Una simile dichiarazione rischia di trasformarsi in una forma di pressione e delegittimazione 
professionale, con possibili ripercussioni anche sull'attività lavorativa e sulla reputazione degli 
avvocati coinvolti. 

La questione, a mio avviso, va ben oltre il merito della raccolta firme o le differenti posizioni politiche 
sul progetto tramviario. Riguarda il rispetto della dignità e dell'indipendenza della professione 
forense, nonché la libertà dei cittadini di avvalersi dell'assistenza di professionisti senza che questi 
debbano temere conseguenze per il loro legittimo operato. 
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Un avvocato non può essere esposto a pubbliche indicazioni di boicottaggio per aver contribuito 
al regolare svolgimento di un'iniziativa democratica. 

Per queste ragioni, ho ritenuto doveroso sottoporre l'accaduto alla Sua attenzione, affinché il 
Consiglio dell'Ordine possa valutare la vicenda e le eventuali iniziative che riterrà opportune a tutela 
della dignità, dell'indipendenza e della reputazione dei professionisti coinvolti. 

Sono certo che comprenderà la delicatezza della questione, anche alla luce del ruolo fondamentale 
che l'Avvocatura svolge nella tutela dei diritti e delle libertà dei cittadini. 

Allego alla presente gli screenshot delle dichiarazioni richiamate. 

RingraziandoLa per l'attenzione, Le porgo i miei più cordiali saluti. 

Sen. Paolo Marcheschi 
Senato della Repubblica 

 



 



 


